Sud Africa, la protesta dei lavoratori si allarga alle miniere d'oro
Non si arresta la protesta dei minatori sudafricani contro le condizioni di lavoro e per l'aumento del salario. In questi ultimi giorni al centro dell'iniziativa c'è la miniera d’oro gestita dalla società Gold Fields.

Secondo la Gold Fields, da mercoledì circa 12.000 lavoratori di una sua miniera a ovest di Johannesburg stanno scioperando per ottenere salari più alti e migliori condizioni di vita. Alla base della piattaforma, però, i lavoratori hanno preteso il cambio dei vertici sindacali. 

Il massacro del 16 agosto a Marikana, questo il nome della miniera, continua a dominare le prime pagine dei giornali. I negoziati tra il governo, i sindacati e la Lonmin, la società titolare della concessione, sono stati aggiornati a lunedì perché nel fine-settimana si terranno i funerali dei lavoratori uccisi.

A suscitare dibattito e polemiche è però soprattutto la decisione della Procura nazionale di incriminare per omicidio i 270 lavoratori coinvolti negli scontri con la polizia a Marikana. La decisione dei magistrati inquirenti è stata criticata dal ministro della Giustizia, Jeffe Radebe, e sta ispirando migliaia di commenti sulle pagine dei quotidiani e soprattutto su internet. “Forse – ha scritto sul suo blog il costituzionalista Pierre de Vos – la Procura sta cercando di intimidire i minatori e incrinarne la determinazione”.
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